NUOVI CHIARIMENTI PER I MODELLI INTRASTAT 

(circolare Agenzia Entrate n. 36/E del 21 giugno)
[image: image1.png]./W



Recentemente l’Agenzia delle Entrate ha fornito nella circolare n. 36/E del 21.6.2010 una serie di chiarimenti in merito alla nuova disciplina applicabile agli elenchi riepilogativi delle operazioni UE. Premettendo brevemente quelle che sono le nuove regole introdotte, dal 1° gennaio 2010, con riguardo a modalità e termini di presentazione dei modelli INTRA, si evidenziano i principali chiarimenti forniti dal suddetto documento di prassi.

Termini e modalità di presentazione

	PERIODICITÀ DI

PRESENTAZIONE
	Gli elenchi riepilogativi devono essere presentati in base alle seguenti periodicità:

· trimestrale: per coloro che hanno realizzato nei 4 trimestri precedenti e per ciascuna categoria di operazioni (beni o servizi), un ammontare totale trimestrale non superiore a 50.000 euro;

· mensile: per coloro che non si trovano nelle predette condizioni.

I soggetti che hanno iniziato l’attività da meno di 4 trimestri devono presentare i modelli Intra con periodicità trimestrale, salvo il passaggio alla periodicità mensile in caso di superamento della predetta soglia dei 50.000 euro.

Se, nel corso di un trimestre, si supera la suddetta soglia (€ 50.000):

· i modelli Intrastat devono essere presentati con periodicità mensile, a partire dal mese successivo a quello in cui tale soglia è superata;

· per i mesi del trimestre già trascorsi occorre presentare i relativi elenchi, appositamente contrassegnati.

Al riguardo, l’Agenzia Entrate ebbe modo di chiarire che:

· in caso di superamento della soglia, l’obbligo di presentazione mensile dei modelli decorre in relazione allo stesso mese in cui la soglia viene superata;

· i modelli relativi ai mesi del trimestre già trascorsi devono essere presentati contestualmente alla presentazione del primo modello mensile. 

I soggetti tenuti a presentare gli elenchi INTRA con cadenza trimestrale hanno la facoltà di optare per la presentazione mensile. In tal caso la scelta è vincolante per l’intero anno.

Con riguardo alle prestazioni intracomunitarie di servizi “generiche”, il 2010 è il primo anno di applicazione dell’obbligo di presentazione dei modelli Intrastat. In considerazione di tale novità, i soggetti passivi che rendono o ricevono esclusivamente prestazioni di servizi presentano i relativi modelli Intrastat con cadenza trimestrale, salvo che superino, a partire dal mese di gennaio 2010, la soglia di € 50.000,00. 

	TERMINI DI

PRESENTAZIONE
	Gli elenchi Intra vanno presentati entro il giorno 25 del mese successivo al periodo di riferimento (mese o trimestre).

Rimane ferma la possibilità, prevista dalla C.M. n. 5/E del 2010, di presentare modelli Intrastat integrativi entro il 20.7.2010, senza applicazione di sanzioni al fine di sanare errori od omissioni nei modelli già presentati relativi:

· ai mesi di gennaio, febbraio, marzo, aprile e maggio 2010, per i soggetti mensili;

· al trimestre gennaio-marzo 2010, per i soggetti trimestrali.

	MODALITÀ DI

PRESENTAZIONE
	Gli elenchi riepilogativi vanno presentati esclusivamente in via telematica utilizzando alternativamente:

· il Servizio Telematico Doganale (Intr@Web);

· il canale telematico dell’Agenzia delle Entrate (Entratel, Fisconline).


I chiarimenti della circolare n. 36/E

	CAMBIO DI PERIODICITÀ

NEL CORSO DEL TRIMESTRE
	I soggetti trimestrali che nel corso di un trimestre superano il limite di 50.000 euro devono presentare immediatamente gli elenchi con periodicità mensile. Così, ad esempio, considerando il superamento del limite nel corso del secondo trimestre:

· relativamente ad aprile, va presentato l’elenco trimestrale entro il 25 maggio, barrando nel frontespizio la casella “primo mese del trimestre”;

· per maggio, deve essere presentato l’elenco trimestrale entro il 25 giugno riferito ai mesi di aprile e maggio, barrando nel frontespizio la casella “primo e secondo mese del trimestre”;

· infine per il mese di giugno, occorre presentare l’elenco trimestrale entro il 25 luglio riferito ai mesi di aprile, maggio e giugno barrando la casella “trimestre completo.”

	SERVIZI RICEVUTI ESEGUITI NEL 2009 CON AUTOFATTURA-ZIONE EFFETTUATA NEL 2010
	Il momento impositivo per i soggetti nazionali è identificato dall’art. 6 del decreto Iva. Tuttavia, se nel corso del 2009 è stata emessa fattura con applicazione dell’Iva (ad esempio, poiché in tale anno la suddetta prestazione soggiaceva al principio del Paese del prestatore), mentre nel 2010 la medesima prestazione risponde alla nuova regola generale del Paese del committente, l’operazione non sarà da considerarsi rilevante nel 2010 anche se in tale anno è stato pagato il corrispettivo. Ciò al fine di evitare fenomeni di doppia imposizione.

	TERMINI DI

REGISTRAZIONE

DELL’AUTO-FATTURA
	L’autofattura va emessa all’atto del pagamento del corrispettivo, corrispondente al momento di effettuazione dell'operazione ai sensi dell’art. 6, DPR n. 633/72. Da quel momento, il contribuente dispone di quindici giorni per annotare la medesima autofattura nel registro di cui all’art. 23 del decreto IVA, con riferimento alla data di emissione. Pertanto, un’autofattura emessa il 31 gennaio, data di effettuazione del pagamento, e registrata il 10 febbraio, va inclusa negli elenchi relativi al mese di gennaio.

	PERIODICITÀ MENSILE PER

SCELTA
	I soggetti che dal 2010 iniziano a presentare i modelli Intrastat con cadenza mensile devono rispettare tale periodicità per tutto l’anno anche qualora il mancato superamento della soglia dei 50.000 euro consentirebbe la presentazione degli elenchi con periodicità trimestrale. 

	SUPERAMENTO DEL LIMITE

SOLO IN 1 TRIMESTRE
	A regime, se il limite di 50.000 euro verrà superato anche in uno solo dei quattro trimestri dell’anno precedente, il contribuente sarà tenuto a presentare gli elenchi con periodicità mensile per almeno quattro trimestri consecutivi. In tale caso potrà ritornare alla cadenza trimestrale di presentazione se non supererà la soglia di 50.000 euro per almeno quattro trimestri consecutivi.

Per il solo 2010, i soggetti tenuti esclusivamente alla presentazione degli elenchi riepilogativi dei servizi potranno adottare la periodicità trimestrale fino a quando non superano la soglia di 50.000 euro. 

	ASSENZA DI OPERAZIONI
	Se un soggetto passivo non compie nel mese o trimestre alcuna operazione rilevante ai fini in esame non è obbligato alla presentazione degli elenchi Intra.

	INVIO BENI IN CONTO

DEPOSITO, PROVA O

VISIONE
	I modelli Intra non devono essere presentati in caso di beni spediti in un altro Stato UE “senza che ciò dia luogo ad una cessione intracomunitaria di beni ovvero ad una cessione intracomunitaria assimilata.” Come previsto dall’art. 41, comma 2, lett. c), DL n. 331/93, costituisce una cessione UE assimilata l’invio di beni in un altro Stato UE “effettuato per esigenze della impresa che spedisce gli stessi, ivi compresi i casi di beni destinati ad altra impresa comunitaria appartenente allo stesso soggetto nazionale.”

A tal proposito l’Agenzia chiarisce che per una cessione UE o assimilata l’obbligo di emissione della fattura scatta al momento della spedizione dei beni e di conseguenza tale operazione dovrà essere inclusa solo negli elenchi INTRA relativi al periodo in cui la stessa è registrata o soggetta a registrazione.

	FATTURE DI ACCONTO

(SERVIZI)
	Dovendosi considerare realizzato il momento impositivo all’atto del pagamento della frazione di corrispettivo, è nello stesso momento che andrà fatturato l’acconto e rilevato negli elenchi riepilogativi Intra.

	SPESE DI TRASPORTO

ACCESSORIE


	Se la spesa di trasporto addebitata al cliente costituisce prestazione accessoria, ex art. 12, DPR n. 633/72, ad una cessione UE di beni, l’operazione complessiva va indicata nei modelli Intra cessioni. “Diversamente, la prestazione di trasporto andrà indicata nei modelli riepilogativi relativi ai servizi”.

	SOFTWARE “SCARICATO”

DA INTERNET
	In caso di acquisto di software “scaricato” da Internet, la fattura emessa da un operatore UE all’operatore italiano, costituisce una prestazione di servizi “generica” ex art. 7-ter che va quindi inserita negli elenchi Intra servizi ricevuti, con l’indicazione dei dati relativi al “fornitore” UE del software ancorché lo stesso sia “prodotto” da un soggetto extraUE.

	DATA E NUMERO FATTURA

DA INDICARE NEI MODELLI

INTRA
	Con riferimento ai servizi resi da operatori UE a operatori italiani, la data ed il numero della fattura da indicare negli elenchi Intra è quella relativa al registro delle fatture emesse ex art. 23, DPR n. 633/72.

Per gli elenchi riepilogativi presentati prima del 18 marzo 2010, data in cui è stata pubblicata la circolare n. 14/E del 2010, in ossequio al principio di buona fede cui è informato il rapporto tra contribuente ed Amministrazione finanziaria, non sarà necessario rettificare i modelli Intra, anche se il numero e la data della fattura indicati sono quelli del fornitore, anziché del committente nazionale. Qualora, invece, il contribuente annoti, esclusivamente, le fatture degli acquisti intracomunitari in un apposito unico registro sezionale che assolve il doppio obbligo della registrazione nel registro delle fatture emesse ed in quello degli acquisti, il documento avrà una numerazione unica.

	CAMPO “PAESE DI PAGAMENTO”
	Nel campo “Paese di pagamento” degli elenchi in esame concernenti i servizi va indicato il codice relativo allo Stato “in cui il corrispettivo entra nella disponibilità del beneficiario”.

	CAMPO “MODALITÀ DI

INCASSO ”
	Nel campo “Modalità di incasso” degli elenchi Intra servizi deve essere indicato uno dei seguenti tre codici:

“A” (accredito): se il corrispettivo della prestazione (o il pagamento) è incassato, (pagato), tramite accredito sul conto corrente bancario effettuato utilizzando anche “fonti diverse” dal c/c bancario;

“B” (bonifico): se il corrispettivo della prestazione (o il pagamento) è incassato, (pagato), tramite accredito sul conto corrente bancario effettuato utilizzando un altro c/c bancario;

“X” (altro): qualora l’incasso o il pagamento avvengano in una modalità diversa rispetto a quelle sopracitate.

Se il pagamento del servizio è effettuato con:

· carta di credito, nel campo “Modalità di incasso” va indicato il codice “A” (accredito);

· ricevuta bancaria, nel campo “Modalità di incasso” va indicato il codice “X” (altro);

Nell’ipotesi in cui al momento della compilazione degli elenchi Intra “il pagamento non è ancora avvenuto il campo «modalità di incasso» va compilato inserendo dati presunti”.

	CAMPO “MODALITÀ DI

EROGAZIONE”


	Nel campo “Modalità di erogazione” degli elenchi Intra servizi va indicato uno dei seguenti due codici:

· “I” (istantanea): per servizi erogati in un’unica soluzione (ad esempio trasporto unitario, singola lavorazione);

· “R” (a più riprese): per servizi erogati ciclicamente (ad esempio, manutenzioni periodiche, contratto di trasporto che prevede molteplici esecuzioni, rinnovo di licenza software).

	COMPENSAZIONI DI

CREDITI E DEBITI


	La “compensazione” di debiti e crediti (di natura commerciale) derivanti da operazioni UE comporta che:

· per ogni operazione va comunque compilato il relativo mod. Intra;

· nel campo “Modalità di incasso” va indicato il codice “X” (altro).


